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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio  2022, n. 211
Recepimento Accordo 17giugno 2021 (Rep. Atti 90/CSR) in merito al prezzo di cessione, tra aziende 
sanitarie e tra Regioni e Province autonome, delle unità di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci 
plasma derivati prodotti in convenzione, nonché azioni di incentivazione dell’interscambio tra le aziende 
sanitarie all’interno della regione e tra le regioni.

L’Assessore, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del “Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza 
Territoriale-Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR” e confermata dal  Dirigente della Sezione  “Strategie 
e Governo dell’Offerta”,riferisce quanto segue.

Visti:

•	 il D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed 
amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle 
leggi nazionali;

•	 gli articoli 2, comma 1, lett. b) e 4, del decreto legislativo n. 281/1997, che affida alla Conferenza 
permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di promuovere e sancire 
accordi tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, in attuazione del principio di leale 
collaborazione, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse 
comune;

•	 la legge 21 Ottobre 2005, n. 219, recante “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione 
nazionale degli emoderivati”, e in particolare gli articoli 12, comma 4, lett. e) e 14, commi 3 e 4;

•	 l’accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano concernente “Indicazioni in 
merito al prezzo unitario di cessione, tra aziende sanitarie e tra Regioni e Province autonome, delle unità 
di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci plasma derivati prodotti in convenzione, nonché azioni di 
incentivazione dell’interscambio tra le aziende sanitarie all’interno della regione e tra le regioni”, sancito 
il 20 ottobre 2015 (Rep. atti n. 168/CSR);

•	 il decreto del Ministro della Salute 2 novembre 2015, recante “Disposizioni relative ai requisiti di qualità 
e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”, pubblicato nel S.O. n. 69, della Gazzetta Ufficiale del 28 
dicembre 2015, n. 300;

•	 l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome del 5 ottobre 2006 (Rep. atti n. 2637/CSR) in 
materia di ricerca e reperimento di cellule staminali emopoietiche presso registri e banche italiane ed 
estere;

•	 il  decreto legislativo n. 261/2007, recante “Revisione del decreto legislativo n.191/2005, recante 
attuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di qualità e di sicurezza per la raccolta, il 
controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi componenti”;

•	 il decreto legislativo n. 207/2007, recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE, che applica la 
direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilità del sangue e degli 
emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi”;

•	 il decreto legislativo n. 208/2007, recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica la direttiva 
2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità 
per i servizi trasfusionali”;

•	 il decreto del Ministro della salute 21 dicembre 2007, recante “Istituzione del sistema informativo dei 
servizi trasfusionali”, pubblicato nella G.U. del 16 gennaio 2008, n. 13.

•	 il decreto del Ministro della salute 18 novembre 2009, recante “Istituzione di una rete nazionale di 
banche per la conservazione di sangue da cordone ombelicale”, pubblicato nella G.U. del 31 dicembre 
2009, n. 303;

•	 l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome del 16 dicembre 2010 (Rep. atti n. 242/CSR) 
sui requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e 
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delle unità di raccolta e sul modello per le visite di verifica;
•	 il Regolamento Regionale n. 14/2012 recante: “Definizione dei requisiti minimi organizzativi, strutturali e 

tecnologici delle attività sanitarie delle unità di raccolta fisse e mobili (autoemoteca)”;
•	 il Regolamento Regionale n. 15/2013 recante: “Definizione dei requisiti minimi organizzativi, strutturali e 

tecnologici delle attività sanitarie delle strutture di Medicina trasfusionale”;
•	 l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante: 

“Caratteristiche e funzioni delle Strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali”, 
sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano il 13 ottobre 2011 (Rep. atti n. 206/CSR).

•	 la deliberazione di Giunta Regionale n. 2158/2016 avente ad oggetto: “Accordo Stato-Regioni del 13 
ottobre 2011 (Rep. atti n. 206/CSR) “Caratteristiche e funzioni delle Strutture regionali di coordinamento 
(SRC) per le attività trasfusionali”. Istituzione”.

•	 l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante: 
“Linee guida per l’accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta  del sangue e degli 
emocomponenti”, sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano il 25 luglio 2012 (Rep. atti 149/CSR);

•	 la deliberazione di Giunta Regionale n. 2090 del 30/11/2015 recante “Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 
168/CSR del 20/10/2015 - Indicazioni in merito al prezzo unitario di cessione, tra aziende sanitarie e tra 
Regioni e Province autonome, delle unità di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci plasmaderivati 
prodotti in convenzione, nonché azioni di incentivazione dell’interscambio tra le aziende sanitarie 
all’interno della Regione e tra le Regioni – Recepimento”;

•	 il decreto del Ministro della salute 12 aprile 2012, recante “Schema tipo di convenzione tra le Regioni e 
le Province autonome e le Aziende produttrici di medicinali emoderivati per la lavorazione del plasma 
raccolto sul territorio nazionale”, pubblicato nella G.U. del 26 giugno 2012, n. 147.

•	 l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell’art. 6 comma 1, 
lettera b) della legge n. 219/2005, concernente la revisione e l’aggiornamento dell’Accordo Stato Regioni 
20 marzo 2008 (Rep. atti 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni tra Regioni, Province autonome 
e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue, sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 14 aprile 2016 (Rep. atti n. 61/CSR).

•	 il decreto del Ministro della salute 2 dicembre 2016, recante “Programma nazionale plasma e medicinali 
plasmaderivati, anni 2016-2020”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 12 gennaio  2017, n. 9, emanato 
in attuazione dell’articolo 26 , comma 2, del decreto legislativo n. 261/2007.

•	 il decreto legislativo n. 19/2018 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2016/2014 della Commissione del 
25 luglio 2016, recante modifica della direttiva 2005/62/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche 
di qualità per i servizi trasfusionali”.

•	 l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente “Schema 
tipo di convenzione per la cessazione e l’acquisizione programmata di emocomponenti ai fini della 
compensazione interregionale” sancito dalla Conferenza Stato Regioni il 13 dicembre 2018 (Rep. atti n. 
226/CSR).

•	 l’Accordo, ai sensi degli articoli 2, comma 1, lett. b) e 4 del decreto legislativo n. 281/1997, tra il Governo, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente “L’aggiornamento dell’Accordo Stato 
Regioni del 20 ottobre 2015 (Rep. atti n. 168/CSR) in merito al prezzo unitario di cessione, tra aziende 
sanitarie e tra Regioni e Province autonome, delle unità di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci 
plasma derivati prodotti in convenzione, nonché azioni di incentivazione dell’interscambio tra le aziende 
sanitarie all’interno della regione e tra le regioni”, sancito dalla Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome il 17 giugno 2021 (Rep. atti n. 90/CSR).

Considerata:
•	 L’esigenza di provvedere alla revisione dei prezzi di cessione degli emocomponenti parallelamente 

alla revisione dell’Accordo Stato Regioni 14 aprile 2016 relativo alla stipula di convenzioni tra Regioni, 
Province autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue, in quanto le quote di rimborso 
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previste per le attività svolte dalle Associazioni e Federazioni dei donatori influiscono sulla composizione 
della tariffa degli emocomponenti;

•	 la necessità, alla luce dell’evoluzione tecnico scientifica, di rivedere i costi di cessione degli emocomponenti, 
con l’eliminazione di emocomponenti non più prodotti e l’inclusione di nuove lavorazioni/trattamenti e 
nuovi prodotti e, in particolare, del concentrato di cellule staminali emopoietiche da sangue periferico 
e da cordone ombelicale, sia dei medicinali plasmaderivati prodotti da plasma nazionale comprendenti 
anche i medicinali emoderivati forniti in base ai nuovi contratti di lavorazione, anche al fine di ottimizzare 
gli scambi interregionali di prodotti finiti o semilavorati all’interno delle singole aggregazioni e tra le 
stesse.

Dato atto che:
•	 in data 17 giugno 2021 è stato sancito dalla Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome l’Accordo, ai sensi degli articoli 2, comma 1, lett. b) e 4 del decreto legislativo n. 281/1997, 
tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente “L’aggiornamento 
dell’Accordo Stato Regioni del 20 ottobre 2015 (Rep. atti n. 168/CSR) in merito al prezzo unitario di 
cessione, tra aziende sanitarie e tra Regioni e Province autonome, delle unità di sangue, dei suoi 
componenti e dei farmaci plasma derivati prodotti in convenzione, nonché azioni di incentivazione 
dell’interscambio tra le aziende sanitarie all’interno della regione e tra le regioni” (Rep. atti n. 90/CSR).

Atteso che:
•	 sono stati approvati i prezzi unitari di cessione del sangue e degli emocomponenti (tariffe) tra le strutture 

sanitarie pubbliche e private e tra le Regioni e Province autonome, e i prezzi unitari di cessione dei 
medicinali plasmaderivati prodotti da plasma nazionale in convenzione (conto lavorazione);

•	 le tariffe individuate sono uniche a livello nazionale e sono utilizzate per gli scambi tra le Regioni e 
Province autonome e le strutture sanitarie pubbliche e private, accreditate e non accreditate. Le Regioni 
possono prevedere tariffe inferiori, a fronte di specifica contabilità analitica di determinazione dei costi, 
limitatamente agli scambi intraregionali tra le strutture sanitarie pubbliche, fatte salve altre modalità 
intraregionali di finanziamento della produzione trasfusionale e di gestione delle compensazioni tra 
strutture sanitarie pubbliche;

•	 nella tariffa di scambio degli emocomponenti non è compreso il costo per la “movimentazione” degli 
stessi. I costi connessi con la movimentazione degli emocomponenti sono a carico della struttura 
acquirente;

•	 ai fini del perseguimento dell’autosufficienza nazionale e della valorizzazione del dono del sangue e 
dei suoi prodotti,quale patrimonio strategico a valenza sovraziendale e sovra regionale, le Regioni e 
le Province autonome acquisiscono in via prioritaria i prodotti medicinali derivati dalla lavorazione 
del plasma nazionale in base alle convenzioni, ove equivalenti agli analoghi emoderivati commerciali, 
individuando anche le adeguate forme di dispensazione diretta;

•	 ai fini della gestione economico finanziaria, le Regioni e le Province autonome, avvalendosi del sistema 
informativo dei servizi trasfusionali, rendicontano gli scambi interregionali dei medicinali derivati da 
plasma nazionale attraverso il meccanismo della compensazione interregionale della mobilità sanitaria, 
con cui vengono già gestiti gli scambi interregionali degli emocomponenti;

•	 l’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome del 17 giugno 2021 (Rep. atti n. 90/CSR) sostituisce 
a tutti gli effetti l’Accordo Stato Regioni del 20 ottobre 2015 (Rep. atti n. 168/CSR) recepito con la 
deliberazione di Giunta Regionale n. 2090 del 30/11/2015. Le Regioni e le Province autonome recepiscono 
il suddetto Accordo entro sei mesi, provvedendo contestualmente a definire le azioni e le misure da 
porre in atto ai fini dell’attuazione del medesimo;

•	 l’applicazione dei prezzi unitari di cessione a decorrere dal 1° gennaio 2022 e la revisione degli stessi 
potrà avvenire, con la stipula di un nuovo Accordo, fatta salva la possibilità di effettuare, con le medesime 
modalità, le modifiche che dovessero rendersi necessarie al fine di garantire l’economicità, l’efficienza e 
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la sostenibilità del sistema. A tal fine le Regioni e le Province autonome, attraverso le SRC, effettuano un 
monitoraggio periodico del succitato Accordo con il coordinamento del CNS;

•	 a far data dal 1 gennaio 2022:
- le cessioni/acquisizioni di sangue ed emocomponenti tra Ospedali pubblici, Aziende Sanitarie 

Locali, nonché tra Aziende Ospedaliere ed IRCCS pubblici vengono gestite nell’ambito della 
mobilità sanitaria regionale e quantificate nella fase di ripartizione del Fondo Sanitario 
Regionale da parte della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità Sport per tutti 
dell’Assessorato alla Sanità della Regione Puglia. A tal proposito il Direttore del Centro Regionale 
Sangue trasmette annualmente, entro il 10 gennaio dell’anno successivo, alla Sezione Strategia 
e Governo dell’Offerta e alla Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità Sport per 
tutti, un report riepilogativo delle posizioni creditorie/debitorie di ciascuna Azienda/Ente.

- le cessioni di sangue ed emocomponenti dalle Aziende Sanitarie Locali alle strutture private 
accreditate avvengono sulla base di regolare fatturazione, alle Aziende Sanitarie Locali, con le 
quali hanno sottoscritto le apposite convenzioni. In particolare, nel caso di acquisizione delle 
unità di sangue ed emocomponenti, le strutture private accreditate dovranno rimborsare il costo 
degli stessi, come da tariffa nazionale, essendo ricomprese nel valore economico delle tariffe 
DRG. Nel caso, invece, di prestazioni ambulatoriali (specialistica ambulatoriale, day service) o 
prestazione domiciliare, il costo delle unità di sangue ed emocomponenti dovrà essere fatturato 
al Distretto Socio Sanitario di residenza dell’assistito.

•	 i Responsabili dei Servizi trasfusionali sono tenuti all’utilizzo esclusivo del Sistema Informativo dei Servizi 
Trasfusionali (SISTRA), in assenza del quale non potrà essere riconosciuto alcun credito/debito alle 
Aziende Sanitarie di riferimento, se non registrato prioritariamente nel citato sistema;

•	 Con riferimento all’Accordo Stato Regioni del 17 giugno 2021 (Rep. atti. N. 90/CSR), per quanto attiene 
gli emocomponenti per uso non trasfusionale:

- la produzione degli emocomponenti in questione rientra tra le attività istituzionali dei Servizi 
Trasfusionali, come da DGR n. 932 del 05/06/2018;

- non potrà essere addebitato alcun onere a carico del cittadino per i citati emocomponenti, 
trattandosi di prestazioni LEA ad accezione dei casi in cui si tratti di prestazioni extra LEA (ad es. 
Chirurgia Estetica) e comunque tra quelle individuate dalla normativa vigente in materia come 
tali;

- potrà essere delegata parte dell’attività in questione da parte dei Servizi Trasfusionali secondo il 
modello unico di Convenzione,approvato con DGR n. 932/2018.

GARANZIE DI RISERVATEZZA

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II

La presente deliberazione non comporta implicazioni dirette e/o indirette, di natura economico – finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sul Fondo sanitario Regionale.
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L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. 
K, propone alla Giunta:

1. di recepire l’Accordo ai sensi degli articoli 2, comma 1, lett. b) e 4 del decreto legislativo n. 281/1997, 
tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente “L’aggiornamento 
dell’Accordo Stato Regioni del 20 ottobre 2015 (Rep. atti n. 168/CSR) in merito al prezzo unitario di cessione, 
tra aziende sanitarie e tra Regioni e Province autonome, delle unità di sangue, dei suoi componenti e dei 
farmaci plasma derivati prodotti in convenzione, nonché azioni di incentivazione dell’interscambio tra 
le aziende sanitarie all’interno della regione e tra le regioni”, sancito dalla Conferenza per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome il 17 giugno 2021 (Rep. atti n. 90/CSR)di cui all’Allegato che, 
composto di n. 11(undici) pagine, è parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento;

2. di approvare i prezzi unitari di cessione del sangue e degli emocomponenti (tariffe) tra le strutture sanitarie 
pubbliche e private e tra le Regioni e Province autonome, e i prezzi unitari di cessione dei medicinali 
plasmaderivati prodotti da plasma nazionale in convenzione (conto lavorazione), con decorrenza 1° 
gennaio 2022;

3. di stabilire che :
- le cessioni/acquisizioni di sangue ed emocomponenti tra Ospedali pubblici, Aziende Sanitarie Locali, 
nonché tra Aziende Ospedaliere ed IRCCS pubblici siano gestite nell’ambito della mobilità sanitaria regionale 
e quantificate nella fase di ripartizione del Fondo Sanitario Regionale da parte della Sezione Amministrazione, 
Finanza e Controllo in Sanità Sport per tutti dell’Assessorato alla Sanità della Regione Puglia. A tal proposito il 
Direttore del Centro Regionale Sangue trasmette annualmente, entro il 10 gennaio dell’anno successivo, alla 
Sezione Strategia e Governo dell’Offerta e alla Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità Sport 
per tutti, un report riepilogativo delle posizioni creditorie/debitorie di ciascuna Azienda/Ente.
- le cessioni di sangue ed emocomponenti dalle Aziende Sanitarie Locali alle strutture private accreditate 
avvengono sulla base di regolare fatturazione, alle Aziende Sanitarie Locali, con le quali hanno sottoscritto 
le apposite convenzioni. In particolare, nel caso di acquisizione delle unità di sangue ed emocomponenti, le 
strutture private accreditate dovranno rimborsare il costo degli stessi, come da tariffa nazionale, essendo 
ricomprese nel valore economico delle tariffe DRG, a seguito di sottoscrizione di apposita convenzione, 
come da normativa vigente. Le convenzioni attualmente in essere dovranno tener conto degli aggiornamenti 
tariffati contenuti nel presente provvedimenti. Nel caso, invece, di prestazioni ambulatoriali (specialistica 
ambulatoriale, day service) o prestazione domiciliare, il costo delle unità di sangue ed emocomponenti dovrà 
essere fatturato al Distretto Socio Sanitario di residenza dell’assistito;
4. di stabilire che gli emocomponenti di cui allegato 1 devono essere conformi ai requisiti di qualità e 
sicurezza disposti dalla normativa vigente;
5. di approvare le tariffe individuate che sono uniche a livello nazionale e sono utilizzate per gli scambi 
tra le strutture sanitarie pubbliche e private, accreditate e non accreditate;
6. di stabilire che nella tariffa di scambio degli emocomponenti non è compreso il costo per la 
“movimentazione” degli stessi. I costi connessi con la movimentazione degli emocomponenti sono a carico 
della struttura acquirente;
7. di  stabilire che, ai fini del perseguimento dell’autosufficienza nazionale e della valorizzazione del 
dono del sangue e dei suoi prodotti, quale patrimonio strategico a valenza sovraziendale e sovraregionale, le 
Aziende Sanitarie dovranno attivare verifiche sull’appropriatezza delle prescrizioni dei farmaci plasmaderivati 
e garantire, in via prioritaria e compatibilmente con le esigenze cliniche dei pazienti, l’utilizzo in terapia da 
parte dei medici specialisti dei prodotti medicinali (finiti e semilavorati intermedi) derivati dalla lavorazione 
del plasma nazionale in base alle convenzioni, in luogo degli analoghi emoderivati commerciali, individuando 
anche le adeguate forme di dispensazione diretta;
8. di stabilire che ai fini della gestione economico finanziaria, la Regione Puglia, avvalendosi del sistema 
informativo dei servizi trasfusionali (SISTRA), rendiconta gli scambi interregionali dei medicinali derivati da 
plasma nazionale attraverso il meccanismo della compensazione interregionale della mobilità sanitaria, con 
cui vengono già gestiti gli scambi interregionali degli emocomponenti per il tramite delle Strutture regionali 
di coordinamento (SRC);
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9. di stabilire che le cessioni/acquisizioni di sangue ed emocomponenti tra Ospedali pubblici, Aziende 
Sanitarie Locali, nonché tra Aziende Ospedaliere ed IRCCS pubblici vengono gestite nell’ambito della mobilità 
sanitaria regionale e quantificate nella fase di ripartizione del Fondo Sanitario Regionale da parte della Sezione 
Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità Sport per tutti dell’Assessorato alla Sanità della Regione Puglia. 
A tal proposito il Direttore del Centro Regionale Sangue trasmette semestralmente alla Sezione Strategia e 
Governo dell’Offerta e alla Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità Sport per tutti, un report 
riepilogativo delle posizioni creditorie/debitorie di ciascuna Azienda/Ente, nelle more dell’implementazione 
di un’apposita integrazione applicativa tra il Centro Regionale Sangue e il MOSS-Sistema Informativo per 
il monitoraggio della spesa del Servizio Sanitario Regionale e servizi accessori, per le Aziende Sanitarie 
della Regione Puglia. Sarà cura della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità Sport per tutti 
comunicare alle Aziende Sanitarie pubbliche, gli adempimenti amministrativi contabili sequenziali;
10. di stabilire che il monitoraggio della disponibilità e della movimentazione di plasma destinato alla 
lavorazione, di intermedi e di medicinali emoderivati è effettuata nell’ambito del SISTRA , mediante apposita 
sezione, per il tramite delle Strutture regionali di coordinamento (SRC);
11. di stabilire che l’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome del 17 giugno 2021 (Rep. atti n. 
90/CSR) sostituisce a tutti gli effetti l’Accordo Stato Regioni del 20 ottobre 2015 (Rep. atti n. 168/CSR) recepito 
con la deliberazione di Giunta Regionale n. 2090 del 30/11/2015;
12. di stabilire che, al fine di garantire l’economicità, l’efficienza e la sostenibilità del sistema, la Regione 
Puglia effettuerà un monitoraggio periodico dell’Accordo in argomento con il coordinamento del CNS; 
13. di confermare quant’altro stabilito nella parte narrativa del presente provvedimento;
14. di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” 
al Ministero della Salute – Tavolo di Verifica LEA;
15. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, predisposto dal Servizio 
Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta 
Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

La Dirigente del Servizio: Antonella CAROLI 

Il Dirigente della Sezione: Nicola LOPANE 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento NON ravvisa la necessità di esprimere, sulla proposta di delibera, 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n.443/2015 e ss.mm.ii.

Il Direttore di Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale:

Vito MONTANARO 

L’Assessore: Rocco PALESE

LA GIUNTA

•	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge



20036                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 4-4-2022

DELIBERA
1. di recepire l’Accordo ai sensi degli articoli 2, comma 1, lett. b) e 4 del decreto legislativo n. 281/1997, tra 
il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente “L’aggiornamento dell’Accordo 
Stato Regioni del 20 ottobre 2015 (Rep. atti n. 168/CSR) in merito al prezzo unitario di cessione, tra aziende 
sanitarie e tra Regioni e Province autonome, delle unità di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci plasma 
derivati prodotti in convenzione, nonché azioni di incentivazione dell’interscambio tra le aziende sanitarie 
all’interno della regione e tra le regioni”, sancito dalla Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome il 17 giugno 2021 (Rep. atti n. 90/CSR)di cui all’Allegato che, composto di n. 11 (undici) 
pagine, è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2. di approvare i prezzi unitari di cessione del sangue e degli emocomponenti (tariffe) tra le strutture 
sanitarie pubbliche e private e tra le Regioni e Province autonome, e i prezzi unitari di cessione dei medicinali 
plasmaderivati prodotti da plasma nazionale in convenzione (conto lavorazione), con decorrenza 1° gennaio 
2022;
3. di stabilire che :
- le cessioni/acquisizioni di sangue ed emocomponenti tra Ospedali pubblici, Aziende Sanitarie Locali, 
nonché tra Aziende Ospedaliere ed IRCCS pubblici siano gestite nell’ambito della mobilità sanitaria regionale 
e quantificate nella fase di ripartizione del Fondo Sanitario Regionale da parte della Sezione Amministrazione, 
Finanza e Controllo in Sanità Sport per tutti dell’Assessorato alla Sanità della Regione Puglia. A tal proposito il 
Direttore del Centro Regionale Sangue trasmette annualmente, entro il 10 gennaio dell’anno successivo, alla 
Sezione Strategia e Governo dell’Offerta e alla Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità Sport 
per tutti, un report riepilogativo delle posizioni creditorie/debitorie di ciascuna Azienda/Ente.
- le cessioni di sangue ed emocomponenti dalle Aziende Sanitarie Locali alle strutture private accreditate 
avvengono sulla base di regolare fatturazione, alle Aziende Sanitarie Locali, con le quali hanno sottoscritto 
le apposite convenzioni. In particolare, nel caso di acquisizione delle unità di sangue ed emocomponenti, le 
strutture private accreditate dovranno rimborsare il costo degli stessi, come da tariffa nazionale, essendo 
ricomprese nel valore economico delle tariffe DRG, a seguito di sottoscrizione di apposita convenzione, 
come da normativa vigente. Le convenzioni attualmente in essere dovranno tener conto degli aggiornamenti 
tariffati contenuti nel presente provvedimenti. Nel caso, invece, di prestazioni ambulatoriali (specialistica 
ambulatoriale, day service) o prestazione domiciliare, il costo delle unità di sangue ed emocomponenti dovrà 
essere fatturato al Distretto Socio Sanitario di residenza dell’assistito;
4. di stabilire che gli emocomponenti di cui allegato 1 devono essere conformi ai requisiti di qualità e 
sicurezza disposti dalla normativa vigente;
5. di approvare le tariffe individuate che sono uniche a livello nazionale e sono utilizzate per gli scambi 
tra le strutture sanitarie pubbliche e private, accreditate e non accreditate;
6. di stabilire che nella tariffa di scambio degli emocomponenti non è compreso il costo per la 
“movimentazione” degli stessi. I costi connessi con la movimentazione degli emocomponenti sono a carico 
della struttura acquirente;
7. di  stabilire che, ai fini del perseguimento dell’autosufficienza nazionale e della valorizzazione del 
dono del sangue e dei suoi prodotti, quale patrimonio strategico a valenza sovraziendale e sovra regionale, le 
Aziende Sanitarie dovranno attivare verifiche sull’appropriatezza delle prescrizioni dei farmaci plasmaderivati 
e garantire, in via prioritaria e compatibilmente con le esigenze cliniche dei pazienti, l’utilizzo in terapia da 
parte dei medici specialisti dei prodotti medicinali (finiti e semilavorati intermedi) derivati dalla lavorazione 
del plasma nazionale in base alle convenzioni, in luogo degli analoghi emoderivati commerciali, individuando 
anche le adeguate forme di dispensazione diretta;
8. di stabilire che ai fini della gestione economico finanziaria, la Regione Puglia, avvalendosi del sistema 
informativo dei servizi trasfusionali (SISTRA), rendiconta gli scambi interregionali dei medicinali derivati da 
plasma nazionale attraverso il meccanismo della compensazione interregionale della mobilità sanitaria, con 
cui vengono già gestiti gli scambi interregionali degli emocomponenti per il tramite delle Strutture regionali 
di coordinamento (SRC);
9. di stabilire che le cessioni/acquisizioni di sangue ed emocomponenti tra Ospedali pubblici, Aziende 
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Sanitarie Locali, nonché tra Aziende Ospedaliere ed IRCCS pubblici vengono gestite nell’ambito della mobilità 
sanitaria regionale e quantificate nella fase di ripartizione del Fondo Sanitario Regionale da parte della Sezione 
Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità Sport per tutti dell’Assessorato alla Sanità della Regione Puglia. 
A tal proposito il Direttore del Centro Regionale Sangue trasmette semestralmente alla Sezione Strategia e 
Governo dell’Offerta e alla Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità Sport per tutti, un report 
riepilogativo delle posizioni creditorie/debitorie di ciascuna Azienda/Ente, nelle more dell’implementazione 
di un’apposita integrazione applicativa tra il Centro Regionale Sangue e il MOSS-Sistema Informativo per 
il monitoraggio della spesa del Servizio Sanitario Regionale e servizi accessori, per le Aziende Sanitarie 
della Regione Puglia. Sarà cura della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo in Sanità Sport per tutti 
comunicare alle Aziende Sanitarie pubbliche, gli adempimenti amministrativi contabili sequenziali;
10. di stabilire che il monitoraggio della disponibilità e della movimentazione di plasma destinato alla 
lavorazione, di intermedi e di medicinali emoderivati è effettuata nell’ambito del SISTRA , mediante apposita 
sezione, per il tramite delle Strutture regionali di coordinamento (SRC);
11. di stabilire che l’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome del 17 giugno 2021 (Rep. atti n. 
90/CSR) sostituisce a tutti gli effetti l’Accordo Stato Regioni del 20 ottobre 2015 (Rep. atti n. 168/CSR) recepito 
con la deliberazione di Giunta Regionale n. 2090 del 30/11/2015;
12. di stabilire che, al fine di garantire l’economicità, l’efficienza e la sostenibilità del sistema, la Regione 
Puglia effettuerà un monitoraggio periodico dell’Accordo in argomento con il coordinamento del CNS;
13. di confermare quant’altro stabilito nella parte narrativa del presente provvedimento;
14. di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” 
al Ministero della Salute – Tavolo di Verifica LEA;

15. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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